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Citta fabbricate non molto prima de’ noftri- giorni.
III. A quefti faremo fuccedere il Jenifea , ovvero
Jeniska , che, incominciando nella Tartaria Meri-
dionale ne’gradi quarantacinque, fcorre per lo fpa-
zio df 2300. miglia incirca verfo Settentrione, ed
entra nel Mare medefimo di Sayffan, ne’gradi fet-
tantauno . E’ confiderato come uno de’ maggiori
Fiumi del Mondo; le acque fue fono limpide , e
buone , ma non molto feconde di pefce . IV. il
Lena , viene dall’ Oftro, e sbocca nel Mare Gela-
to. Nella Stagione di Primavera le nevi liquefat-
te , che fcendono dalle Montagne ingroffano ral-
mente li tre Fiumi accennati in ultimo luogo , e
li rendono cosi furiofi, € rapidi, che co’loro im-
peti, urtando nelle Montagne, che incontrano nel
- loro cammino, le fanno in pezzi , e fe le ftrafci-
nano dietro. V. Daremo il quinto luogo all’4rgun ,
che nafcendo ne’gradi quarantanove dal Mare 4r-
goun Dalai precipita verfo Settentrione , e dopo
quattrocentottanta miglia di corfo, confonde le fue
con le acque di Amur , che per varj rami feende
da’ Monti , che fono tra Salinga , ed Argun
mentovato . Quando quefti due Fiumi f{i fono
uniti, lo Argun perde il nome, e, profeguendo il
viaggio , prende quello di 4mur , confervandolo
finattanto che, dopo d’avere divifa la China dalla
Mofcovia, entra finalmente nel Mare di Kamiz-
chatka, o fia Jefo verfo Levante . VI. L’ ultimo
finalmente & Jaikus, che, traendo la fua fcaturi-
gine dal Monte Caucafo , fi fa ftrada verfo Libec-
cio, e porta le acque fue tributarie al Mar Cafpio
a Levante di Affrakan , e fepara gli Seati della
Mofco-




